
m IN ITALIA 

Toscana 
Niente fondi 
a fabbriche 
d'anni 
• i FIRENZE. La Toscana 
inaugura -l'obiezione finan
ziarla. verso le aziende che 
producono materiale bellico. 
Il consiglio regionale ha deci
so di negare soldi e agevola
zioni alle aziende «produttrici 
di materiale bellico, salvo Ini
ziative speciliche finalizzate 
alla riconversione». Molto am
pio lo schieramento: Pei, Psi, 
De, Psdi e Dp. Perplessi i re
pubblicani. L'iniziativa prende 
le mosse dalla vicenda dei 
pezzi di bombe che partivano 
clandestinamente dall'Italia 
alla volta dall'lrak. I compo
nenti erano prodotti da un 
consorzio di aziende pistoiesi 
che, ufficialmente, costruiva
no parti di lavatrici. Si tratta 
del consorzio La Ferriera che 
ha anche denunciato per truf
fa la ditta che gli irakeni usa
vano come copertura per ef
fettuare le commesse. La mo
zione proposta dal Pei ed 
emendata dalla De chiede un 
analogo impegno da parte del 
Parlamento e del governo 
chiamati, inoltre, ad emanare 
una nuova legge sul commer
cio delle armi. 

Nei prossimi mesi la Tosca
na si doterà di un osservatorio 
col compito di raccogliere in-
lormazionl sull'Industria belli
ca nella regione. Un settore 
assai ramificato ma che vede 
anche punti di alto livello tec
nologico. Non è Infatti un mi
stero che nelle officine Gali
leo si producano sistemi di 
puntamento per missili e tor
rette di carri armati tra I più 
avanzati del mondo. Sono sta
ti fabbricati a Livorno i siluri 
che hanno avuto grande im
piego nella battaglia delle Fal
kland. Ed ancora: nel porto di 
Telamone sono passate le ar
mi dell'lrangate, a quello di 
Massa ha fatto capo un analo
go traffico. Su questi argo
menti la giunta toscana chie
dere un Incontro con i mini
steri competenti. 

Terrorismo 

Ogni giorno 
scortate 
569 persone 
ta l ROMA. «Il numero dei no
minativi delle persone ritrova
ti in covi terroristici è dell'or
dine delle migliaia e impedi
sce di estendere la vigilanza 
da quella generica a quella 
personale per l'impossibilità 
di fornire, indiscriminatamen
te, scorte armate aogni ipotiz
zabile obiettivo». E quanto ha 
alfermato Gava nel suo inter
vento di ien in Parlamento. 
Secondo i dati domiti dal mi
nistro attualmente le scorte ri

ti pegno 
.11774 e uomini, di cui 1774 della poli 

zia, 953 dei carabinieri e IS4 
della Finanza; tutti deputati al
la salvaguardia di 151 perso
nalità politiche, di 279 magi
strati e di 139 esponenti del 
mondo economico-sociale. 

A tutto questo va aggiunto il 
I personale Impiegato nel servi

zio di scorte su richiesta giu
stificata, nel servizi di vigilan
za mobile per le abitazioni di 
912 persone e del 186 servizi 
di vigilanza radiocollegata nei 
pressi di obiettivi sensibili. Il 
ministro ha quindi sottolinea
to che l'azione costante e in
cisiva delle forze di polizia 
«non è mancata» e ha consen
tito l'arresto di molti elementi 
collegati a progetti eversivi, 
sventando ipotesi di imprese 
terroristiche. Dal gennaio '87 
ad oggi sono state arrestate 
79 persone ritenute apparte
nenti alle organizzazioni bri-
gatiste mentre sono prosegui
te le attività informative diret
te a controllare gli estremisti 
ritenuti più vicini al partito ar
mato, i terroristi scarcerati a 
vario titolo: elementi del mon
do carcerario e persone, spe
cie straniere, che danno adito 
a sospetti. 

Parallelamente sono stati 
sviluppati rapporti con le poli
zie europee ed extraeuropee 
e incontri con Francia, Spa
gna, Germania e Belgio. Il mi
nistro degli interni ha poi con
venuto con il tatto che i docu
menti delle formazioni delle 
Brigate rosse a partire dall'84 

frasentano «uno spessore di 
utt'altro rilievo rispetto a 

quelli, per taluni versi poco 
comprensibili, degli anni di 
piombo». 

Raccolti nuovi elementi 
sui killer delle Br 
Il terzo ordine di cattura 
sarebbe già pronto 

Nell'aula del Moro-ter 
Fosso e altri irriducibili 
tentano di rivendicare 
l'assassinio del senatore 

Ruffilli, indagini a una svolta 
Gava dice: «Siamo ottimisti» 
Forse sono a una svolta le indagini dei carabinieri per 
l'omicidio del senatore Ruffilli. Ieri è circolata insi
stentemente una voce non confermata di arresti im
minenti. Sarebbe pronto un nuovo ordine di cattura. 
Smentita invece la collaborazione di un pentito. Otti
mismo sulle indagini espresso anche dal ministro Ga
va nella sua relazione alle Camere. Fosso e altri due 
brigatisti hanno rivendicato in aula l'attentato. 

CARLA CHELO 

•LI ROMA 11 primo ad alzarsi 
è stato Antonino Fosso: ci ha 
messo quasi una settimana 
per «prepararsi ma neppure 
Ieri mattina quando aveva or* 
mai completato il «documen
to di rivendicazione» è nusci-
to a parlare. Appena s'è alzato 
ed ha annunciato di apparte
nere alle Br Pcc del «gruppo 
estemo» i carabinieri si sono 
avvicinati e gli hanno tolto di 
mano il documento di rivendi
cazione prima che avesse it 
tempo di leggerne anche una 
sola parola. Subito dopo s'è 
fatto avanti Vittorio Antonini, 
anche lui legato alle Br Partito 
comunista combattente, ma 
del «gruppo interno». Neppu
re lui e riuscito a parlare a lun
go, i carabinieri gli hanno se
questrato un documento di ri
vendicazione simile a quello 
preso a Fosso. L'ultimo ad al
zarsi in piedi è stato Vittorio 
Bolognesi, implicato nel rapi
mento Cirillo e in numerose 
rapine, legato a Senzani. Il suo 
è stato il terzo ed ultimo tenta
tivo di rivendicazione della 
mattinata. In tutti e tre I docu
menti viene esaltato l'attenta
to di Forlì. Ripetute anche le 
parole d'ordine del documen
to dì rivendicazione del grup
po fatto trovare la settimana 

scorsa in un bardella capitale. 
Si parla della situazione di ten
sione intemazionale e della 
condizione del popolo pale
stinese. La novità di questa tri
pla rivendicazione è l'entrata 
in scena del gruppo Senzani 
che se in carcere almeno ha 
una caratterizzazione non do
vrebbe avere però fuori dalle 
prigioni molto seguito. È un 
ulteriore segnale della fram
mentazione dei brigatisti (an
che degli irriducibili) che pur 
avendo «sostanzialmente» le 
stesse posizioni non riescono 
a presentarsi con un docu
mento comune. 

Intanto corre voce che le 
indagini per catturare il grup
po responsabile dell'omicidio 
del senatore Ruffilli siano en
trate in una nuova fase. I cara
binieri di Roma hanno smenti
to in maniera categorica di av
valersi delle confessioni di un 
nuovo «pentito». Ma dopo 
avere emesso due mandati di 
cattura sembra siano pronti a 
completarne un terzo. Segno 
che l'inchiesta ha imboccato 
la strada giunta. Forse sono le 
armi che hanno indirizzato 
bene gli inquirenti, forse il fur
goncino ritrovato a poca di
stanza dalla casa di Ruffilli, 
forse è stato utile il pacco, che 

Il brigatista Antonino Fosso all'udienza del Moro-ter nell'auta-bunker di Rebibbia 

portavano i falsi postini per 
farsi aprire la porta dal senato
re de. Ma non è escluso che 
gli inquirenti siano riusciti a 
mettere piede in uno dei «co
vi» dell'organizzazione, non si 
sa se quello romagnolo o altri 
nella capitale, e gira voce (per 
il momento non confermata) 
di arresti imminenti. Un «pru
dente» ottimismo si riflette an
che nella relazione che ieri 
pomenggio il ministro degli 
interni Antonio Gava ha fatto 
alle Camere rispondendo a 16 
interrrogazioni parlamentari 
fatte da tutti i gruppi sulla stra-

f 'e al club americano di Napo-
i, attribuita ad un gruppo 

giapponese e sull'omicidio 
del senatore Ruffilli. A propo
sito dell'attentato brigatista 
Gava ha detto che «gli ele

menti al vaglio della magistra
tura consentono già la formu
lazione di speranze fondate su 
esisti positivi» anche se il se
greto istruttorio limita le pos
sibilità di divulgare le novità. 
Gava ha confermato la «deci
sa e serena» volontà dello Sta
to di non piegarsi alla violenza 
e alla intimidazione, rico
struendo a grandi linee l'at
tentato. Ha parlato del garage 
dove l'anno passato è stata 
trovata un'agendina con 223 
nomi tra ì quali quello del se
natore Ruffilli. L'elenco, di 
vecchia data (forse ereditato 
dalle Br storiche) era un sem
plice indirizzario e accanto al 
nome del personaggio era ri
copiato l'incarico ncoperto. 
Gava ha anche escluso che 
l'operazione delle Br fosse mi

rata a un rapimento, ma ha 
confermato la presenza di 
«analogie» tra le armi usate 
negli assassinii Ruffilli Conti 
Tarantelli. 

Per quanto nguarda la stra
ge di Napoli il ministro ha ri
badito la validità della pista 
giapponese affermando che si 
e sulle tracce di altn due terro
risti mediorientali che avreb
bero partecipato all'attentato. 
Al termine della relazione di 
Gava s'è aperto il dibattito. 
Per I comunisti è intervenuto il 
senatore Maffioletti. «Sono 
inaccettabili - ha detto nel 
suo intervento - le sottovalu
tazioni del fenomeno, che so
no spesso strumentati. Ci so
no 200 ricercati, altro che 
schegge impazzite. C'è anco
ra una dimensione politica del 
terrorismo e non si tratta solo 
di un problema di polizia». 

— — — — — il presidente dell'Associazione magistrati Bertoni aspetta al varco il governo De Mita 
Intanto si impegna a combattere il fenomeno degli incarichi extragiudiziari 

«I giudici che lucrano? Li metteremo fuori» 
«Sono troppo vecchio per non essere un uomo del 
dialogo. Niente contrapposizioni né corporativismi. 
La prova? Sto per convocare un'assemblea che san
cisca l'incompatibilità tra l'appartenenza all'associa
zione e l'esercizio di incarichi extragiudiziari. I giudi
ci devono essere al servizio dei cittadini». Raffaele 
Bertoni, da dieci giorni presidente dell'Anni, punta 
su immagine e contenuti della funzione giudiziaria. 

FABIO INWINKL 

Raffaele Bertoni, presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati 

WKÈ ROMA. Sessantanni, 36 
dei quali trascorsi in magistra
tura. Per un quindicennio so
stituto procuratore della Re
pubblica a Napoli, la sua città, 
poi - dal 72 - consigliere di 
Cassazione. Nel Csm dall'81 
all'86, quindi segretario di 
Unità per la Costituzione, la 
corrente maggioritaria dei 
giudici. Adesso al vertice del-
l'Associazione nazionale ma
gistrati, in una fase tormentata 
per l'amministrazione della 
giustizia e per le istituzioni in 
genere. È l'identikit di Raffae

le Bertoni, neopresidente 
dell'Anni. «Non la sento come 
una canea - dice - per me è 
sempre la stessa passione, 
quella del lavoro di magistra
to». 

Presidente Bertoni, all'In
domani delle tua elezione 
al vertice della magistra
tura associata un giornale 
l'ha definita un «ayatol
lah*. Cosa risponde? 

Mi mancano il fanatismo e il 
potere assoluto per essere un 
«ayatollah». Del resto, sono 

troppo vecchio per non sen
tirmi un uomo del dialogo. 
Niente contrapposizioni. Pe
rò, se la giustizia in Italia è in 
crisi la responsabilità maggio
re è del Parlamento e del go
verno. La magistratura, da so
la, non ce la può fare. 

Le responsabilità sono 
fuori discussione, eppure 
lei talvolta dà l'Impressio
ne oJ dividere U orando tra 
giudici buoni e una «classe 
politica» tutta da condan
nare. EI primi sarebbero, 
mvariaoUmente, le vitti
me. Anche quelli subalter
ni al potenti, che lucrano 
sugli Incarichi extragtudt-
stari? 

Questo atteggiamento non 
appartiene né a me né alla 
nuova giunta dell'Anni Gli in
carichi extragiudizian? Tra 
breve convocherò un'assem
blea per sancire l'incompati
bilità tra l'appartenenza al
l'Anni e l'esercizio di questi 
incarichi, a cominciare dagli 

arbitrati. Invitiamo però anche 
il legislatore1 a fare la sua par
te. 

La vicenda del referendum 
ba Inasprito gli animi. Lei 
ritiene che 1 giudici, nella 
loro condotta degli scorsi 
mesi, non abbiano nulla 
da rimproverarsi? 

La nostra |»sìzione è stata 
giusta. Abbiamo denunciato il 
carattere strumentale di quel
l'iniziativa. Adesso si è (atta 
una legge sulla responsabilità 
civile che non giova alla giusti
zia, aggrava i problemi, rallen
ta le procedure. E la gente 
aveva votato, lo scorso no
vembre, pei una giustizia più 
rapida ed efficiente. Acqua 
passata? Può darsi, ma maci
na ancora. 

A suo parere, quale oggi U 
primo problema da risol
vere per rimettere In piedi 
Il servizio giustizia? 

Senza dubbio la revisione del

le circoscrizioni giudiziarie. 
Per l'Anm è un passaggio ob
bligato se si vuole realizzare 
nei fatti il nuovo processo pe
nale. 

Ma allora come giudica U 
programma del governo 
De Mita nel capitolo sulla 
giustizia? 

Vi ritrovo delle buone inten
zioni. Mi auguro che non resti
no tali. Come, appunto, nel 
caso delle circoscrizioni. Al
tre cose mi piacciono di me
no, o non mi piacciono affat
to Come il progetto di separa
zione delle camere del pub
blico ministero da quelle degli 
altn giudici. Non sarà un'ope
razione per legare il pm all'e
secutivo' In ogni caso, abbia
mo posto a De Mita la scaden
za dì ottobre: se per quella da
ta non fiorirà qualche rosa, 
passeremo ad iniziative di lot
ta, sciopen compresi. 

SI paria molto di riforma 
del Consiglio superiore 
della magistratura, del 

suo sistema elettorale. 
Il sistema proporzionale è una 
conquista irrinunciabile. Può 
richiedere dei correttivi, e in 
questo senso lavorerà una 
commissione di studio forma
ta dall'Anni. Ma occorre ricor
dare che si deve a questo Csm 
«pluralista» se oggi il giudice 
in Italia è più coraggioso e in
dipendente di vent'anni fa. 

Proprio In coincidenze, 
con la sua nomina, Unlcost 
ha subito una scissione ri
levante. VI si accusa di es
sere diventati una «confe
derazione di Interessi». 

lo parlerei di diversità di idee. 
È naturale in una formazione 
che raccoglie quasi il 50 per 
cento dei magistrati. Quelli 
che sono usciti - colleghi va
lenti e amici carissimi - aveva
no spazio di esprimersi all'in
terno di Unicost. Non vorrei 
che si finisse col combattere 
le correnti creando altre cor
renti. 

A Genova l'indagine sulle «carceri d'oro» 

La Corte di cassazione ha deciso 
Pazienza rimane in carcere 
Il faccendiere Francesco Pazienza coinvolto nello 
scandalo della loggia P2 e nelle deviazioni dei 
servizi segreti non beneficerà della libertà provvi
soria. Lo ha stabilito la Cassazione, che ieri ha 
respinto il ricorso. Per la prima sezione della su
prema Corte, presieduta da Corrado Carnevale, 
non è scaduto il termine di custodia cautelare per 
il reato di associazione sovversiva. 

• • ROMA. Francesco Pa
zienza resta, almeno per il 
momento, dietro le sbarre. 
L'ha stabilito nella tarda se
rata di Ieri la prima sezione 
della Corte di cassazione 
presieduta da Corrado Car
nevale. Il faccendiere, il cui 
nome compare immanca
bilmente nelle più scottanti 
Inchieste penali legate alla 
P2, al 'suicidio' di Roberto 
Calvi, presidente del vec
chio Banco Abrosiano, alle 
trame oscure ma non trop
po dei servizi segreti e alle 

stragi fasciste, dovrà dun
que attendere ancora prima 
di tornare a casa. La Cassa
zione ha deciso di bocciare 
la richiesta di libertà provvi
soria avanzata dai legali di 
Pazienza (accusato dfasso-
dazione sovversiva per la 
strage alla stazione di Bolo
gna del 1985) poiché i giu
dici hanno stabilito che i ter
mini di custodia cautelare 
non fossero ancora scaduti. 

Nel gennaio scorso la 
Corte di assise di Bologna 
aveva già respinto un'analo

ga istanza del braccio de
stro dell'ex direttore del Si
smi, Santovito. 

Proprio per evitare che 
l'uomo chiave dei rapporti 
fra «servizi., terrorismo nero 
e circoli pidulsti potesse in 
qualche modo eludere il 
carcere e seguire l'esempio 
illustre del suo «gran mae
stro. Lido Celli, i giudici bo
lognesi decìsero di proro
gargli di altri sei mesi i termi
ni di carcerazione preventi
va in base alla legge Manci
no- Violante. 

Come è noto, durante il 
dibattimento sulla strage del 
2 agosto 1985, il pm ha pro
posto per Pazienza una con
danna a 15 anni di reclusio
ne. Nella stessa seduta la 
Cassazione si è occupata 
anche della vicenda della 
Cadenti, l'Immobiliare del
l'architetto Bruno De Mico 
dal cui computer sono re

centemente emersi nomi 
«eccellenti» in relazione alla 
vicenda delle cosiddette 
carceri d'oro, (tangenti per 
molti miliardi) nella quale 
sono pesantemente coin
volti, fra gli altri, gli ex mini
stri Nicolazzi, Danda e Vit-
tonno Colombo. 

Il supremo collegio, di
chiarando inammissibile il 
conflitto di competenza sol
levato dall'ufficio del pub
blico ministero di Milano, 
ha stabilito che la titolarità 
dell'inchiesta deve nmanere 
ai magistrati genovesi ed ha 
così disposto «la restituzio
ne dei rispettivi atti al giudi
ce istruttore del tribunale di 
Genova». La Corte ha infine 
deciso che l'inchiesta sul
l'attività della Codemi, non 
venga «accorpata, a quella 
genovese ma prosegua se
paratamente nonostante il 
parere avverso del procura
tore generale di Milano. 

Convegno nazionale del Partito comunista italiano 

PER LA RADIO 
Roma, 29-30 aprile 1988 

Residence Ripetta, via di Ripetta 231 

Introduzione 
Vincenzo Vita, 

responsabile del settore comunicazioni di massa del Pei 

Relazioni 
Enrico Mendunl, 

consigliere di amministrazione della Rai 
Piero De Chiara, 

responsabile del settore editoria del Pei 

Conclusioni 
Walter Veltroni, 

responsabile della commissione propaganda e Informazione del Pei 

Nel corso del lavori l'on Franco Bassanini, 
vicepresidente della Sinistra Indipendente della Camera, 

illustrerà un'ipotesi di disciplina legislativa della radiofonia 
Verrà distribuita una ricerca dell'Abacus sul gradimento del pubblico 

verso canali radiofonici specializzati 

Aeritalia: «Pronto 
un altro Atr. Andrà 
bene come il 42...» 
«L'Atr 72 dell'Aeritalia avrà un successo pari o 
maggiore del fratello minore Atr 42...». Lo afferma 
Fausto Cereti, vicepresidente e amministratore de
legato della società aerospaziale italiana. In essa 
non c'è traccia delle polemiche e dei dubbi che 
sussistono sul «fratello minore» del nuovo aereo. 
Eppure per motivi di sicurezza i piloti continuano a 
non effettuare con l'Atr 42 almeno il 50% dei voli. 

MARCELLA CIARNELU 

m ROMA L'Aeritalia parte al 
contrattacco. Incurante delle 
polemiche sull'Atr 42 prean
nuncia un nuovo Atr, il 72. Più 
largo e più lungo del tanto di
scusso «fratello minore» sarà 
In grado di trasportare da 66 a 
74 passeggeri, sempre su rotte 
di media lunghezza. Il primo 
volo, ancora in fase di spen-
mentazione, dovrebbe essere 
effettuato nel settembre di 
quest'anno Le pnme conse-

fine alle compagnie aeree che 
o hanno ordinato sono previ

ste per il maggio '89. «Il nuovo 
aereo avrà un successo pan o 
maggiore a quello dell'Air 
42», ha dichiarato il dottor 
Fausto Cereti vicepresidente e 
amministratore delegato della 
società aerospaziale italiana, 
costruttrice, con la francese 
Aerospatiale, dell'aereo più 
discusso degli ultimi anni. 
«L'Atr 42 funziona bene», af
ferma sempre Cereti lamen
tando la negativa campagna 
di stampa che sull'aereo sa
rebbe stata condotta dopo 
l'incidente di Conca di Grez
zo, in cui persero la vita 37 
persone. Il vicepresidente 
dell'Aeritalia fa il suo mestiere 
decantando la sicurezza dei 
suoi aerei ed un ncco portafo
glio di ordini che per questo 
anno si aggira intorno ai tre
mila miliardi. Ma le perplessi
tà sulla sicurezza dell'Atr 42 
permangono tutte 

L'inchiesta aperta dalla pro
cura di Como è ancora in cor
so. Nel dossier che il magistra
to sta mettendo insieme c'è 
l'inquietante perizia effettuata 
in Inghilterra da tecnici inglesi 
e italiani in cui molti dubbi 
vengono avanzati sulla sicu-

Magistrati 

Primo 
ricorso 
alla legge 
• • BOLOGNA. Il sostituto 
procuratore generale di Bolo* 
gna, Vincenzo Tardino, ha ec
cepito, davanti alla Corte d'as
sise d'appello che sta giudi
cando un imputato di omici
dio, l'incostituzionalità della 
legge 13 aprile 1988 n. 117, 
nota come legge sulla respon
sabilità civile dei giudici. È la 
prima volta che viene formal
mente chiesto il vaglio della 
Corte costituzionale sulla nuo
va legge approvata dal Parla
mento dopo il referendum 
dello scorso anno. Secondo 
Tardino, sono gli articoli S e 
16 quelli che violerebbero la 
Costituzione. In particolare 
l'art. 16, relativo alla formaliz
zazione in busta chiusa del 
dissenso di uno dei giudici ne
gli organi collegiali, «mortifi
ca» il principio delia segretez
za dell'atto, principio tutelato 
dalla Costituzione perché po
sto a «garanzia dell'autono
mia decisionale, dell'indipen
denza e dell'imparzialità del 
giudice». 

rezza del sistema antighiaccio 
montato sulle ali e sul fatto 
che, nel corso degli esperì' 
menti, ghiaccio e neve si sono 
infiltrati in un altro punto deli
catissimo dell'aereo e cioè la 
fessura tra l'elevatore e lo sta
bilizzatore, alterando la ma
novrabilità del mezzo. C'è la 
decisione presa e, subito do
po, ritirata da parte dell'Ati di 
non far volare gli Atr 42 in ca
so di condizioni meteorologi
che favorevoli alla formazione 
di ghiaccio. C'è un'altra in* 
chiesta aperta dalla magistra
tura di Marsala dopo la so* 
spensione di molti voli sulla 
linea Pantelleria, Trapani, Ro
ma, decisa dai piloti per le av
verse condizioni atmosferi
che. 

I dubbi sull'Air 42 non sono 
dunque stati fugati dalla deci
sione del Registro aeronauti
co spaziale che ha definito 
l'aereo «sicuro se vengono ri
spettati i manuali di volo». 1 
piloti non si sentono sicuri. Al
meno il 50 per cento del voli 
che dovrebbero essere effet
tuati con Atr sono cancellati a 
causa delle avverse condizio
ni atmosferiche. «C'è un pro
blema operativo - dicono -
ce ne rendiamo conto. Ma in 
condizioni di tempo instabile 
il comandante, sulla base di 
un cartello meteorologico 
dubbio, preferisce non volare, 
Lassù, noi e i nostri passegge
ri. rischiamo ta vita. Speriamo 
che per il nuovo Atr stano ser
vite le esperienze fatte finora 
con il 42 e le risultanze delle 
inchieste. Fortunatamente 
manca ancora parecchio tem
po pnma che l'Atr 72 diventi 
operativo. Per allora la verità 
l'avremo saputa». 

a NEL PCI 

Le iniziative 
previste 
per oggi 
6. Quercini, Piacenza; A. Boi-

dnni, Voghera (Pv); G. Bor
gna, R. Emilia; R. Imbeni, 
Mantova; W. Veltroni, 
Ronzino (Ar). 

• • « 
L'assemblea del gruppo dai 

deputati comunisti è con
vocata per giovedì 28 apri
le alle ore 9. 

• • • 
Il comitato direttivo dei depu

tati comunisti è convocato 
per oggi, mercoledì 27 
aprile alle ore 9.30. 

• • • 
I deputati comunisti «tono te

nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alle 
sedute di oggi, mercoledì 
27, giovedì 28 e venerdì 
29 aprile. 

Avviso. La riunione nazionale 
sulla sanità prevista per 
domani è spostata al gior
no mercoledì 11 maggio. 

COMUNE DI COPPARO 
PROVINCIA DI FERRARA 

Il Comune di Copparo in esecuzione dellB deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 43 del 12.2.1988, esecutiva a 
termini di legge, indirà quanto prima, a mezzo dì licitazio
ne privata, l'aggiudicazione dell'appalto dei lavori di 
ristrutturazione Scuole Elementari del Capoluogo. 
Piazza della Liberti. 
L'Importo dei lavori a baae d'asta è di complessive 
Lira 781.1S2.000 suddiviso in Lira 686.610.000 
per opere di ristrutturazione generale • Lira 
194.542.000 per opera di adeguamanto alla nor
mativa di prevenzione incendi per ottenimento Nul-
la-Osta Provvisorio P.l. 
L'aggiudicazione avverrà mediante licitazione privata con 
il procedimento di cui alla legge 2.2.1973 n. 14 art. 1 
lettera DI. 
Si richiede l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori 
per la Cat. 2 (D.M. 26.2.1982 n. 770) e per un importo 
di lavori non inferiore a L. 1.500.000.000. 
Le Imprese che desiderano essere invitate debbono tra
smettere domanda in carte legale, indirizzata a questo 
Ente, entro 15 giorni dalle pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma
gna. 
La richiesta di invito non è vincolante per l'Amministra
zione ai sensi dell'art. 7, ultimo comma della Legga 
2.2.1973 n. 14. 
Copparo, 15 aprile 1988. 

IL SINDACO Davide Tumlatl 

: 4 l'Unità 
Mercoledì 
27 aprile 19 


